
 

 

 

 

La nuova valutazione nella Scuola Primaria 
 
La valutazione ha una funzione formativa fondamentale: è parte integrante 

della professionalità del docente, si configura come strumento insostituibile di 

costruzione per la scelta delle strategie didattiche e del processo 

d’insegnamento e apprendimento. Essa è lo strumento essenziale per attribuire 

valore alla progressiva costruzione di conoscenze, realizzata dagli alunni, per 

sollecitare il dispiego delle potenzialità di ciascuno partendo dagli effettivi livelli 

di apprendimento raggiunti, per sostenere e potenziare la motivazione al 

continuo miglioramento a garanzia del successo formativo e scolastico. La legge 

n. 150 del 1° ottobre 2024, convertita con modificazioni dall’Ordinanza 

Ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025, ha previsto che, a partire dall’ultimo 

periodo del corrente anno scolastico, definito in base all’autonoma 

determinazione di ciascuna istituzione, la valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti delle alunne e alunni delle classi della scuola primaria sia 

espressa attraverso un giudizio sintetico correlato alla descrizione dei livelli di 

apprendimento raggiunti. La normativa ha individuato, per la scuola primaria, 

un impianto valutativo che consente di rappresentare gli articolati processi 

cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali attraverso i quali si manifestano i 

risultati. 

L’ottica è quella della valutazione per l’apprendimento, che ha carattere 

formativo poiché le informazioni rilevate sono utilizzate anche per adattare 

l’insegnamento ai bisogni educativi concreti degli alunni e ai loro stili di 

apprendimento, modificando le attività in funzione di ciò che è stato osservato 

e a partire da ciò che può essere valorizzato. Le nuove disposizioni intervengono 

sulla valutazione periodica e finale degli apprendimenti, riferita a ciascuna delle 

discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, ivi 

compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 

agosto 2019, n. 92, sostituendo i giudizi descrittivi con giudizi sintetici correlati 

alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti. 

Per quanto riguarda la valutazione in itinere, sono affidate ai singoli docenti le 

modalità di raccolta degli elementi maggiormente significativi ai fini delle 

valutazioni periodiche e finali, tali da restituire in modo comprensibile agli alunni 

e alle famiglie il livello di padronanza dei contenuti verificati, in conformità con 

i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei docenti e inseriti 



 nel PTOF. La valutazione in itinere, espressa nelle forme ritenute più opportune, 

registra il progresso negli apprendimenti degli alunni e consente ai docenti di 

rimodulare la progettazione curricolare anche ai fini dell’individualizzazione e 

della personalizzazione dei percorsi. 

La legge n. 150 modifica e integra l’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 62 che norma le modalità per la descrizione del processo e del livello 

globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e 

dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa. 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata a 

quanto previsto nel Piano Educativo Individualizzato. 

La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici 

dell’apprendimento tiene conto del Piano Didattico Personalizzato predisposto 

dai docenti contitolari di classe. 

I giudizi sintetici delle discipline, da riportare nel documento di valutazione sono 

individuati in una scala decrescente di sei livelli: Ottimo - Distinto - Buono 

- Discreto - Sufficiente - Non sufficiente. 

Le Indicazioni Nazionali costituiscono il documento di riferimento principale per 

individuare e definire il repertorio degli obiettivi di apprendimento, oggetto di 

valutazione periodica e finale di ciascun alunno, in ogni disciplina. Ai fini della 

progettazione annuale si considerano gli obiettivi delle Indicazioni Nazionali 

anche riformulati, espressi in modo che siano osservabili e che contengano sia 

l’azione che fa riferimento al processo cognitivo messo in atto che i contenuti 

disciplinari. I nuclei tematici delle Indicazioni Nazionali costituiscono il 

riferimento per identificare eventuali aggregazioni di discipline. 

Al fine di rendere chiara, trasparente e comprensibile la valutazione degli 

apprendimenti, l’Allegato A all’ordinanza ministeriale 9 gennaio 2025, n. 3 

descrive i sei giudizi sintetici, tenendo in considerazione diverse aree: 

 la padronanza e l’utilizzo dei contenuti disciplinari, delle abilità e delle 

competenze maturate; 

 l’uso del linguaggio specifico; 

 l’autonomia; 

 la continuità nello svolgimento delle attività anche in relazione al grado 

di difficoltà delle stesse; 

 la capacità di espressione e rielaborazione personale. 



Il giudizio sintetico riferito a ciascuna disciplina di studio nella sua interezza, non 

é riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione delle 

singole attività valutative, ma rileva informazioni sui processi cognitivi in 

un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni 

dell’apprendimento degli alunni. Uno spazio adeguato troverà l’attività di 

documentazione, praticabile all’interno del registro elettronico. Nel secondo 

quadrimestre dell’anno scolastico 2024/2025, nell’a.s. 2025/2026 e sino a nuova 

disposizione, si attuerà l’ordinanza in modo progressivo. In tale prospettiva, 

attraverso i criteri e le modalità attestate dalla normativa, il nostro Istituto 

intende perseguire il fine formativo ed educativo della valutazione, da intendersi 

come processo, centrato sull’apprendimento significativo, nell’ottica per la 

quale “la conoscenza si costruisce e non si trasmette”, che concorre al 

miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo e che documenta lo 

sviluppo dell’identità personale e promuove l’autovalutazione di ogni alunno in 

ordine a conoscenze, abilità e competenze acquisite. 

La nostra Istituzione scolastica, in ottemperanza a quanto previsto dal decreto 

legislativo n. 62/2017, tenendo conto dell’efficacia e la trasparenza 

comunicativa nei confronti di alunni e genitori, e volendo sfuggire da 

semplicistici automatismi, propone in questa prima fase di applicazione della 

normativa, con riferimento alle valutazioni periodiche per l’anno scolastico 

2024/2025, l’inserimento, nel documento di valutazione, dei principali obiettivi 

disciplinari, rendendo più esplicita e funzionale la correlazione con la 

progettazione di classe. Si intende, in questo modo, confermare e valorizzare il 

lavoro, effettuato dalla nostra istituzione scolastica, nell’individuare e inserire 

nel PTOF gli obiettivi di apprendimento, oggetto di valutazione periodica e finale 

per ogni classe e ogni disciplina, ritenuti indispensabili per il raggiungimento dei 

traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

La valutazione degli apprendimenti acquisiti e del comportamento dell’alunno, 

nonché le decisioni relative alla promozione alla classe successiva, vengono 

adottate dai docenti della classe. La valutazione viene registrata su un apposito 

documento di valutazione (scheda individuale dell’alunno) e lo stesso viene 

consegnato alla famiglia. Restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 del d.lgs. 

62/2017 per l’ammissione alla classe successiva o alla prima classe di scuola 

secondaria di primo grado. Si ricorda che la non ammissione è disposta 

all’unanimità dai docenti della classe solo in casi eccezionali e comprovati da 

specifica motivazione, sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti. In 

ogni caso, tenuto conto del valore formativo della valutazione, la scuola 

provvede a segnalare tempestivamente e opportunamente alle famiglie degli 



alunni le specifiche strategie per il miglioramento degli apprendimenti che 

adotta nell'ambito della propria autonomia didattica e organizzativa, anche per 

personalizzare i percorsi e far emergere i talenti di ciascuno. I docenti di 

sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni. 

Per l’insegnamento della religione cattolica la valutazione è espressa con un 

giudizio sintetico redatto dal docente, riferito all’interesse manifestato e ai livelli 

di apprendimento conseguiti con nota separata dal documento di valutazione. 

La valutazione del comportamento dell'alunno viene espressa collegialmente 

dai docenti contitolari e dai docenti del Consiglio di classe attraverso un giudizio 

sintetico riportato nel documento di valutazione (Art. 2 del d.lgs. 62/17). 

Il giudizio sintetico fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza 

e al Patto di corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica. Il collegio dei 

docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, determinando 

anche le modalità di espressione del giudizio (C.M 1865/2017). 

Nel documento di valutazione, ciascuna istituzione scolastica può adottare 

l’impostazione e la soluzione grafica che ritiene più funzionali ad una chiara e 

trasparente comunicazione alle famiglie della valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti disciplinari. 

L’ordinanza ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025 propone due esempi possibili 

per l’adeguamento del documento di valutazione. 

Esempio n. 1 
 



Il documento riporta, per ciascuna disciplina il giudizio sintetico e la relativa 

descrizione indicata nell’Allegato A. 

 
 
Esempio n. 2 
 

In questa proposta il giudizio sintetico e la relativa descrizione indicata 

nell’Allegato A, sono integrati con i principali obiettivi di apprendimento 

disciplinari. 

Di seguito si allega proposta di documento di valutazione nel quale sono 

riportati i giudizi sintetici e le relative descrizioni, di tutte le discipline e per 

ciascun anno di corso, integrati con i principali obiettivi di apprendimento 

disciplinari individuati nel curricolo d’istituto. 


